OGGETTO: PROPOSTA DI CONVENZIONE CON LA COMUNITA’ MONTANA VALSESIA – UNIONE MONTANA DI COMUNI PER L’ESERCIZIO IN FORMA ASSOCIATA DELLE  FUNZIONI DI PROTEZIONE CIVILE.

Il Sindaco Presidente propone l’adozione del seguente atto deliberativo: 

Premesso che:

· l’articolo 13 del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dispone che “…spettano al Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale  o regionale, secondo le rispettive competenze”;

· l’articolo 14, comma 27, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successivamente modificato, in ultimo, dal d.l. 95/2012 convertito con legge n.135/2012, testualmente dispone: “Ferme restando le funzioni di programmazione e di coordinamento delle regioni, loro spettanti nelle materie di cui all.’articolo 117, commi terzo e quarto, della Costituzione e le funzioni esercitate ai sensi dell’articolo 118 della Costituzione, sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione:

a) organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale;

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale;

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi;

f) l.’organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi;

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall’articolo 118, quarto comma, della Costituzione;

h) edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici;

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale;
l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici

nonché in materia di servizi elettorali e statistici, nell’esercizio delle funzioni di competenza statale”.
· l’articolo 14, comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successivamente modificato, in ultimo, dal d.l. 95/2012 convertito con legge n. 135/2012, testualmente dispone: 

“I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, ovvero fino a 3.000 abitanti se appartengono o sono appartenuti a comunità montane, esclusi i comuni il cui territorio coincide integralmente con quello di una o di più isole e il comune di Campione d’Italia, esercitano obbligatoriamente in forma associata, mediante unione di comuni o convenzione, le funzioni fondamentali dei comuni di cui al comma 27, ad esclusione della lettera l).

Se l’esercizio di tali funzioni è legato alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, i comuni le esercitano obbligatoriamente in forma associata secondo le modalità stabilite dal presente articolo, fermo restando che tali funzioni comprendono la realizzazione e la gestione di infrastrutture tecnologiche, rete dati, fonia, apparati, di banche dati, di applicativi software, l'approvvigionamento di licenze per il software, la formazione informatica e la consulenza nel settore dell'informatica..”;

· l’articolo 14, comma 31-bis, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 successivamente modificato, in ultimo, dal d.l. 95/2012, convertito con legge 135/2012, recita testualmente: “Le convenzioni di cui al comma 28 hanno durata almeno triennale e alle medesime si applica, in quanto compatibile, l.’articolo 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Ove alla scadenza del predetto periodo, non sia comprovato, da parte dei comuni aderenti, il conseguimento di significativi livelli di efficacia ed efficienza nella gestione, secondo modalità stabilite con decreto del Ministro dell’interno, da adottare entro sei mesi, sentita la Conferenza Stato-Città e autonomie locali, i comuni interessati sono obbligati ad esercitare le funzioni fondamentali esclusivamente mediante unione di comuni.
· l’articolo 14, comma 31-ter, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modifiche ed integrazioni, testualmente dispone: 

I comuni interessati assicurano l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo:

a) entro il 1° gennaio 2013, con riguardo ad almeno tre delle funzioni fondamentali di cui al comma 28;

b) entro il 1° gennaio 2014, con riguardo alle restanti funzioni fondamentali di cui al comma 28.”.

· in data 28.09.2012 è stata approvata la L.R. n. 11 recante: “Disposizioni organiche in materia di Enti Locali”, e che, fra i Principi Generali della novella legislativa, è previsto il riassetto dell’associazionismo intercomunale, tenendo conto delle specificità dei territori montani e collinari ed il superamento delle attuali comunità montane, quale fase di avvio del procedimento di riassetto dei livelli di governo del territorio;

· la normativa regionale succitata disciplina le misure di riorganizzazione delle funzioni e dei servizi di competenza comunale, in sintonia con la disciplina della legislazione statale in materia di gestione associata obbligatoria delle funzioni e dei servizi comunali, rappresentata dall’art. 14 del D.L. 78/10, convertito in legge 122/10, nonché dall’art. 16 del D.L. 138/11, convertito in legge 148/11, nonché infine dall’art. 19 del D.L. 95/12, convertito in legge 135/12, che ha conclusivamente apportato modifiche alla previgente normativa, il tutto con l’obiettivo di incrementare la qualità delle prestazioni offerte ai cittadini – utenti, nell’ottica contestuale di ridurre gli oneri organizzativi e finanziari;

Considerato che alla stregua dell’articolo 30 del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento delle Autonomie Locali, approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “allo scopo di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati, gli enti locali possono stipulare tra loro apposite convenzioni”;
Richiamato l’art 7 LR 11/2012, il quale sancisce che: 

“I comuni formulano le proposte di aggregazione di cui al comma 1 dell'articolo 3 nel complessivo

rispetto dei criteri di seguito indicati:

a) appartenenza alla medesima area territoriale omogenea;

b) rispetto dei limiti demografici minimi di seguito indicati, dedotti dai dati dell'Istituto nazionale di Statistica (ISTAT) relativi al penultimo anno precedente a quello di formulazione delle proposte:

1) area montana: tremila abitanti;

2) area collinare: tremila abitanti;

3) area di pianura: cinquemila abitanti.
Facendo seguito alle indicazioni dell’Assemblea dei Sindaci della Comunità Montana Valsesia, formalizzate nella deliberazione n. 1 in data 04.12.12, di individuazione delle funzioni fondamentali da gestire attraverso l’Unione Montana di Comuni, comprendente tutti i Comuni facenti parte della Comunità Montana Valsesia;

Riscontrato che, a mente della deliberazione predetta, le funzioni:

1. Progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini;
2. Catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute dallo Stato dalla normativa vigente;
3. Pianificazione di protezione civile e coordinamento dei primi soccorsi, 
saranno gestite attraverso l’Unione Montana di Comuni comprendente tutti i Comuni facenti parte della Comunità Montana Valsesia. Atteso che le funzioni di cui al punto 1) e 2) sono già esercitate in forma associata, come da delega conferita da questo Comune all’Ente montano rispettivamente nel corrente anno (servizi socioassistenziali) e nel 2007 (catasto, funzione attualmente esercitata nei limiti della normativa vigente).

Onde ottemperare all’obbligo, per i Comuni montani con popolazione inferiore ai 3.000 abitanti, di esercizio associato di almeno tre funzioni fondamentali entro il 01 gennaio 2013, come stabilito dall’art. 19 del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, ed addivenire alla costituzione della forma associativa individuata dalla citata Deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci n. 1/12;
Considerato:

che le Comunità Montane, già unioni di Comuni ai sensi dell’art. 27, primo comma, del T.U. n. 267/2000, per effetto della Legge Regionale n. 11 del 28.09.2012 verranno trasformate con la costituzione di unioni montane di comuni anche per l’esercizio delle specifiche competenze di tutela e promozione della montagna attribuite in attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 44, comma secondo, della Costituzione e della normativa in favore dei territori montani;

che la Protezione Civile è servizio indispensabile per i Comuni, con obbligo di svolgimento in modo continuativo e costante di attività di previsione, prevenzione, pianificazione e gestione dell’emergenza;

che le attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi risultano essere tra le funzioni fondamentali dei Comuni, ai sensi del comma 27 dell’art. 14 del D.L. 31.05.2010 n. 78 come modificato per effetto dell’ art. 19 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95;

che, nell’intento di organizzare e gestire in modo migliore e coordinato il servizio di protezione civile, il Comune di Piode intende affidare alla Comunità Montana Valsesia - Unione Montana di Comuni, la sua gestione associata ai sensi degli artt. 27 e 28 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, regolandone l’affidamento con apposita convenzione, ai sensi dell’art. 30 del decreto medesimo;
Visto lo schema di convenzione tra la Comunita’ Montana Valsesia - Unione Montana di Comuni e il Comune di Piode per l’esercizio in forma associata delle funzioni di protezione civile, allegata alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale; 
Ritenuto di poter approvare lo schema di convenzione suddetto;

Visti i pareri espressi ai sensi degli artt.49 e 147 bis del D.Lgs. n.267/2000, si esprime parere favorevole in merito alla regolarità tecnica del provvedimento che si intende approvare con la presente proposta di deliberazione. 

Il Segretario Comunale :f.to Sementilli dr.F.
Con votazione che da il seguente esito: presenti n.11, votanti n.11, favorevoli n.11, contrari n.0 astenuti n.0,
IL CONSIGLIO COMUNALE
D E L I B E R A
Per le motivazioni espresse in parte preambolo e che qui si intendono integralmente riportate: 

Di approvare la proposta del Sindaco Presidente; 
Di approvare lo schema di convenzione tra la Comunita’ Montana Valsesia - Unione Montana di Comuni e il Comune di Piode per l’esercizio in forma associata delle funzioni di protezione civile, allegata alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale,

Di autorizzare, allo scopo di cui al precedente punto, il Sindaco del Comune di Piode alla sottoscrizione della predetta Convenzione in nome e per conto del Comune che rappresenta;
Inoltre, 
il Consiglio comunale, stante l’urgenza nel provvedere, 
Con votazione che da il seguente esito: presenti n.11, votanti n.11, favorevoli n.11, contrari n.0, astenuti n.0,
DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’articolo 134 del Testo Unico degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
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